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Al Responsabile Area lll
Dott.ssa Daniela Scanzo

Comune di Palmi

Oggetto: Trasmissione Tabella Dietetica e Menù per CELIACI. Anno scolastico 2023/2024-

Si trasmettono, corne da V/s richiesta prot.n.8498 del La/03/ZOZ3 e successiva rettifica

tramite pEC del 17/o3/2.a8, la tabella dietetica ed il menir settimanale per i celiaci, alfine di poter

garantire il servizio mensa per la Scuola dell'lnfanzia: ;'Santa Maria" sita in Via Cimitero, snc - Palmi,

per l'anno scolastico 2023/2024.

Si precisa, che la tabella dietetica ed il menù settimanale, dovranno essere esposti nella

bacheca della Scuola sbpra citata, al fine di poter garantire una sorveglianza riutrizionale da parte di

questo SIAN e di eventuali altriorganí preposti.

{Allegati n.02 fogli)

Distinti 5aluti

ÀZI ENDA SANI'f ATì I.\ PRO\/I N{]IAI,It
' REGCIO Ci{LABILIA

Struttura Complessa
STAN

Servizio Igiene Alimenti c Nutrizione
I-|irpjlntp: rlr- î- Giovnnnì lt'fìlnnn REGIONE CALABRIA

flia Rosselli - Cap. 89015 - Palni I
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I.,INEE GUtt}A PER LA TUSTORAZTONE DET CTìI'JIACI

$enzit glutine.
Il glutine E rappresentato drrll'stcnìento proteico present$ nel fiumento (grano) È.ilei ceú)àliaffiui come orzo'

firr*ro, segate, avena, kamut, spelta, triticlrlc, co,rs*Òr.rs, grbunke rn (grano greco), bulgur (gtano cotto) e sclita'rl

(alimento ricavato dal glutine)"
L'ingostione di questalóstiìnza è tossica, rrei soggetii gereti+Ètìlqtrte pretfisposticausa uft dailnù dei villi

itrtesiinali" Ie struftur$ preposte a[1'assr-rrbinrento ààí nutt'ienti. I sintoml sono molltr vari (dolore e s0nfiore

aclritrrnilale, diarr.ea, costiiazione, dintagrimefito, anemia, crilmpi, debolezzr muscolare' liagilità e dolori

ossei, altorazioni cutanee ittitobilittl, tlopressiont, turbe delt'accrescirnonto nel hanrbirro) o procetl+ in rnodo

asintornatico.
L,unicil tgpapia che grrantisce a[ celiaco un pe.rfetto stato disalute è una dieta basata sull'assunziorto di

alimerrti nitturalmenie o artifioialmente privic{i glutine. "

la notif-rca di

la registrazionc:

[.ia rnodutistica ''; ;- -frrfàA-"f f" 
"otilrca 

di inizio attivrtù ai f,uri delta reÈistrazione (regolantento 852/2004/CF' art 6)

Modulù tr'l l^06 d+l 06/10/2017

REGIONE IALABRIA

Il Direttore
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IìE(;GIii CALABRIÀ

Sfruttuln C<rrnPlcssrt

SI.AN

$crvizio lÈl$ns Alinrenti e Nutriziorts
Dirsttofr); Dr. C. Giovrnni lH.llansPIJ)ú/l.'4rgnto |'utúo d:lla

9 .rLf lltirfi c -lnniÍor,u

'', L/
Prot.J /6 /st+N-PALMTI aotp . Ò3. ?3

rosponsabiill,à, deLivanti da rtonnc, provv+ditrenti legi uid Salute'

nelì'azione di controllo su tilfts lc ta-ii produttive dei p lrl

crooiats. lnfatti nolì hasta usate prodotti scnza p;lrrtine edi na

prestare rnolta aftenzione a non iottovatutare i[ "rischio" zione da

strumenti utiliz.aati per Preprrrars alirnonti con glutine, trp in cui il o coÌìre

atlditivo, oorse nel caso rJ'ittsapcati, nraionese t altru'sals motivo, Per

f recui vità di ri.qtoraziorte peÍ.-tgllq
Crescencto,.iI rru*ero clei celiagil'aunrenta di conscgu lnza nnche il nunerd delle attività cli ristorazirrne che si

attrrrzzano per venirc incontro alle esigenze rf i qucste fetla rii morcato. fptfe queste attività hatrno diverse

ifici indicat.i nella Tabella rL I

to finito ,a sggp-ó- Èi vÈrinca'..* -*"

La furmazionc del oersonrrle
il"*ruride[sgttorearimJ*iii,ffii"piàÉa*'ionÈe/Ódg[lasomrninistrazíortedialimenti
p",. 

"àliaci 
cltlvono frequentare, oltre al corso previsto per gli alimotttaristi, un ulteriLrre moduto dalta durata

rninitna di due ore in ftìsteria di celinchia.

i,a norrnativlt iia documcntazione di titei[mS-nt^g

f)ecreto Legislativo t I ì /i992
Legge 123/t005-Norme per la tutcla clolto persone affette de csliachia

Deiicto n.2l667tlrll 0 I dicernbre 2009 della R*gione Calabria

Regolamerrto (UE) 609/20 l3
Regolamcnio di esecuziorre (UE) n.828/2014

f.l*)t* det Ministero clolla Salute';Aggiomaurenti conseguerrti all'evoluzione normativa 0orìnesstr con I'entratir

in vigore dcL regolarrrento (UE) 609/2013

Decreto clel M,inistero della Sairrte dot t 7 rnaggio 20Ió
l)ecrcto del Èresidento riol Consiglio dei Minisrri (DPCM) dol I2 gennaio 201],i nuovi l^,ivelli essenziali di

assistenan (LEA)sono in vigore dat I9 mareo?O17- nuovo codice mirlattia 059

ILe,gion+ Càtabri* - .DipartiÀento Turela dolla $alute DCu\ rt. 46 del ?0.03'2019 (prestaziorrì

rrr*laftia celiaca * arfozion+ tstift'szione prowisoriir) :

A.t.C. Associazione lfaliana Celiachia

Per ultcriori c hiariurenti

1l pià no rl 
-rilllfgco 

n tr-ùUo rt elle lttiv.-ffi d i ris to ra zio ne- "p-er .

{l ristor;rtore è tonutÒ it ÉreclisDome' aftuare e mantenere utr piarro di nutocontr

ata e gestita, ol va destinsta ai sonsurnatÓri lir

atinrenti privi ure prosenti nel piano di aut

to applicabili o e controllabili riatl'Autorità ' É'

opportuno che si+ prcvi5ta l'"s*",riiàrr* di arralisi .rpeciFtche per evidenziare la pres€nza di glutlno nel

fbllow-up dclla

ASP di R+ggio Calabri
S.l.A.N. ($ervizio lgierre Alimsntr e Nutriziole)
V. Rosst:lli,7 - Reggio Calebria
'I'el 0965 347809 - 141668

alrÌsDrc.rl - Stir[ìtÈ.As

Alc.iÀ.s.s*ilonettt+li*naCeliachia)
V- Carrere tI n. i- Reggio fìalabrìa
'{'el 0965 457 61 - 345804724 I

IÌ I)irellore
Dr' lanaLu Dietist+..-

r-Z) /)\ )
?l+t...-^- ffi]-v$S'+_
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r\ZI ENDA SANI TAIì tr\ I'R()Vl NCIr\ LE
RECGI.0 Cr\LAB'RlA

$truttura C<ltrtPIessr
.SfAN

$ervizio fgicnc Alimenti c Nutrltionc
Direttr;ru Or- C^ Giovsfidí Ùlilaf n REGIONE CALAÍ]RIADr_il2rTiaìgnio r-uiúla dtlrlr 50lul:

g Po,trtf.-à + I,.' nildrf I

Pntt y' 6,trar- PALMI d*t /"/' c 3 a3

Pgsspflrr essrrc utllizzati Jtrodotti nuIúrslnlnlE privi di glntiile {es. frutta e verdttra fresche, carne,

pèsce, uova), i prodotÍí dietetici tenz* glutina approvali dal Mittistero della Saluta ed identificati
dalla dicitura "sorrzit ghitiue", dal rimbolo della spig.a barrata u daI marchio '-Alimento senza glutíno

pro,Jotto erogabilc" o i procltrrti di consurto corrente recanti Ia dicittrra "ssllza glutitre" che rispetlino

coruunqÉB il timitt: r{i ?0 ppm, cioó un contenuto tla-qsinrq dì Z0 rnitligramfiri di glutine per chilo di

prodorto.

tjioUoni non deperibili àfvorro esserestoluailTil appositi to*atiitpu'i6#ffifffi[ili a;p;.ibi]i i"
appo$iti di*positivi frigoriferi chir tre riportino all'esterno specifica iclentittcuzione. Se I'attlviÉ è

riclorta è corsentito l'utifizzo di urÉr spazio prourlscuo (es- un urtico arttadietto o frigorifero) a

condizione che i proclotti siano posizionari nll'iul:ertro di contcnitori derlícati, chiusi etì identificati (es'

oticl'rertÈ o carteltini colóÉati). Quafora le confczìoni siano state apert$, iprodotti devono ristthare

cfficase mente proterti utilizzando idonei sistemi di ohiusura (es. contcnitori ertrretici, succhtft[,
pellicolc).

Consorvazione dclle materie

prime e doi semilavorati

Preparaziorto degIi alimenti

Venclita e sommirtlstrazrooo
dcgli alim*nti

Thb-ld"i- Dlsposizioni-igìenicu-sarritarie specifichopcr Iatiività tIi ristorazioltc pÉr ccliaci

Approvvigiorratntnto
De[[* materio Pritne e dci
proctofti

La preparaziorrr dcgli nlirnenti per cetiaci deve esserp svolta in un locale tofa[mente separato dagli

aliri locali o dotato di arrecii, ailrezzatutc +d utensill dedic.ati Òpptlrc in utra zona hen separata

funaipnalmento tf agti altri spazi di lavoraziotie e clotata di piano di lavoro con attrez-zature ed uten.rili

ad yso usclusivo e ihiaraurente itlcntificati. [n questo caro ó ncr:esszuìo garantiro che nella zona

dcdicata non vÈrlgano a1lsstite cóntÈmpo{anslr1este proparaziotìi ad alto rischio di corrtanrintziorrc

(os. preparazioni a base di fàrine contenenti glutine). Qualora non si disponga di louali o di zonc

{edicate né di alrez-z.ature specifrch'e, ['allostimonto dEllt preparazioni Pfiv$ di glutint pttò csser*

realizzato in momenti appusimmente dedicati (us, utu giornata specifict o ttno spazio tetnftor*le

prrci*so della giornata), iniriancfo il ciclO di lavorazionc con la preparazion+ d+,g,li alinrerrti per celiaci

e previa accurata sanificnzione di pirni di lavolo, atlrezzalurc ed ututtsilÍ. E" quindi +mlnesso

I'utilizzo di rttrozzature comuni (friggitriei, piastre, imp*statrici, ecc") urllìzzate in tempi diversi
pprchè la procodrrra tli putizia aftuata gàrirrtisca I'elinrinaziene di ogni traccia <li glutitre. Se la

*ongeprnazions detlo attrózza,ture è talo da comprom+ttere I'efficasia dcl[e operazioni di pulizia (es.

toslapane, grattugia) ò nccassario datarsi di strumcnti specifici per I'alltstimento delle preparazioni

privadi.glutine- Sorro arntnrssE attrtszAàturo por IaÈ0tîutacomuflì (fbmi) solo se queste prossiedono

iaratteristiche tÈÒnidhÒ adcguatamente docrrmcrrtatr che garantlscarro if controllo del rischio correlato

atla polverizz,ar,ione dclla tàrina. Le stoviglie e gli rrtcnsili devono eslet-ú sPùúifici pcr Ia preparaziorle

di alimenti ptivi di glutino, devono essere conservati tl riparo da ogni fonte di ùontamina.zionc È

devolo Èssere chiaramenie idetrrtificnti (es, pentole e mostoli con tnanici colorati)- $e non si dispono

di stovigîie cd utensili distinti, qucsti dÉvoro osser'g accutatarncritc lavati prinra dell'inrprieg;o.

I!' corrsentita l'e.rposizione e la vcncllta dei prorlotti per coliaci nello st+ssq lqcelc di alimeqti dt

doflslftro col'ente a condrzir,no cho siano t+nrdi in a{ee o zonc bcn ldontifltcate e sóParate e che siand

distribuiti con ut+nsili apPositi' c[tiartmctrte clistinS"uibili e dodic;rti ÈsÈtusivarnontc all'utiliz+ct'

Qualora i ptorlotti nou siano sommirristratl direttafirènt+ (es- parriti], è trecessario cflt:ttuare le
oporazioni r.li preitrcartato nel localo o n'+iler zonl dedicati alla prtpara,ziooe di alimenti privi di
glutirrc. i rnateriali utilizzati pàr il prcirrcartato devono e..lser mùRtrirìuti separati da quelli di u.'ro

*ourutr" e al riprarc ila ogni fbntc rli contaminazione e non dcvonct pre$Èiltale rottltrt o discontinuiti\.

L4 L)iczti.sta

d17",** .#Tl-"ro_
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STAN

$crvizio [gienu Alimentl t Nutriziotre
Direttore: Dr- C, Ciovenni Milnne REGIONE (ALABRfA

j Pol'lÍ(JìÈ lonitoÈe

P,ot )y'/,r,+,0-PALs4t drtl /''3' B

Traspoflo delte matsrie
prime e dei prodorti

Igiunc deI personalo

Modalità Òp6ratiye

Servizio al urvolo deglt
alirneqti

E' nece.ssario utilizz,are piatti tlistinti (es, decotazioni q' coloraziorri divorso, bandierina) per evitare di
scarttbiare pieratze aon a Senza glutitre.

Lc rnaterie prime ed i prodotti dcvono essere posizionati a[['interno di conterritori dedicaii, chiusi ed

îdrrrtiFicari (es. etichette o cartellini colorati), soprattufto in caso di frasporto ptom.iscuo cotr altri
a[imertti di corrsumo corrente .

Il personale addetto alla prcparazióne di alimenti sonza glutine dcve indossare itrdurnurrti puliti o non

contaminati oppure, $eprÈ la divish in nso, camici o gren:hiuli m0rÒusa. Gli indumsnti da utilizzare
devono e.ssele conservati ip luoghi prrtiti o in alrnadiefti chiuri, al riparo da ogni forrto di
contanrinazione (es. ali'interno di sucohtttl chiusi ertneticantente). Prinra di iqiziare I'attiviÉ e dpPÒ

avor tÒruato alimenri contenenti Elutine ù necussario lavatsi acauÍataffieflte le mani,

É' necessario che il p+rsonals addetto ailu preparazione di alimenri senza glutine lrrvori nel rispetto
dirllc norme npcessarie per evitare la contarninazione d+i prodotti destinati ai celiaci.

Alcuni esempir
non cucinere i cibi destinrti ai coliaci in pentole non lavate già utilizzlrto per ta prcparaziono di
alimenii contenenti il glutirtc;
non utiiizzaru I'acqua di cottura impiegata per la pasta con glutirtc pcr alluttgare sughi c risoni,o per

lessaro verdura o tiso destinati ai c*liacil
nqn utilizz{ìro I'olio di frittura utilir-r.ato per la cottura di alinrcnti conglutine pet [a fiinura di
alirnenti sonza glutine;
rrou cucinare in cestelli multi c'ottura se utiliirzati per ta cofhtra d[ alìnÌenti con glutine;

utiìizzrre teglie con bordi rialzati per isolarc Ie pizzc senza glutine da poggiare sut piano del f.brno

utilizzato atrche pet [a cottura di plae corr glutine;
ovititre dl pnssare la pala infarinata sulla pizza son:La glutitte;
rroo urilizìz$re gli stessi condimenti o speaio impiogati pcr Ia preparazione dei prodottÍ con glutine;
collocare il cestino del nane a di-stan+a dal ccliaco r controllate clte sulla tovaglia non siano presentr

briciolc;
nop aggiurrgcrc agli nliutenti privi di glutine irrgrediurrti rron idonoi ai celiacl (es. torron+, cialde,
grarrelle di biscotti neI grrlato se.nza glurine);
pulir:e il filtro dslla mu.cchina pcr il crffè se quest+ è stata utilizzata per la preparazione dull'orzo
prinra di allestire prodotti tiolta caffuttcria destina.ti ai ce Iiaci;
utiliz"zare satiere e zucchericre dcdicatc'ai crliaci.


